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«Io e l'Italia» 
Storie di stranieri/5 

Dalla Coppa Campioni 
nello Standard Liegi 
alla C2 nel TVeviso 
per 20 milioni all'anno 

Per un pugno di lire 
L'altra faccia dello straniero, Roberto Sciascia. Fi­
nisce a Treviso il nostro breve viaggio sugli stra­
nieri del calcio italiano. Qui troviamo l'italo-belga 
Roberto Sciascia, 29 anni, ex tesserato dello Stan­
dard Liegi e del Coimbra. Guadagna meno di 
venti milioni all'anno e sta in panchina. Alle spal­
le una storia assurda che l'ha costretto a una so­
sta forzata di quindici mesi. 

DAL NOSTRO INVIATO 

DARIO CICCAMUI 

I H TREVISO. Pòchi lo cono-
icono, anche se la città è pic­
cola e le facce, gira e rigira, 
sono sempre le stesse. Lo co­
noscono k cassiere della pa­
sticceria di fianco allo stadio, 
dirigenti e compagni di squa­
dra, ) gestori della trattoria «Di­
no* e qualche tifoso Incallito, 
Basta. Roberto Sciascia, lo 
•straniero* del Treviso, può 
stare tranquillo, nessuno lo as­
silla per chiedergli un autogra­
fo, nessuno gli telefona per 
domandargli qualcosa. Poi 
cosa vuoi chiedergli? Già la 
squadra, a tre punti dall'ulti-
m», riesce ad andare male 
perfino In sene C2 (girone B) , 
lui poi non gioca quasi mai, 
sempre alla ricerca di una 
condixlone .ideale che nessu* 
no immagina quale sia Eppu­
re Roberto Sciascia, centro­
campista italQ'Jbelgà, non A un 
plncopallino qualsiasi. Adesso 
guadagna meno di venti mi* 
Fioni all'anno e tutti confondo­
no Il suo nome con quello -
dello scrittore,'qualche anno .-
la invece era une giovane pro­
messa, an%l.qualcosa di più . 

visto che ha giocato sci anni 
fra Standard Liegi (Belgio) e 
Coimbra (Portogallo). E una 
storia strana, quella di Scia­
scia, una storia un po' scorag­
giante e pkna di promesse 
non mantenute. E lui difatti 
non ci tiene molto a raccon­
tarla, sia per pudore sia per 
evitare nuove ntorsloni che 
possano ostacolargli ulterior­
mente la cantera. «Vuoi parla­
re di me?*, ci aveva detto al te­
lefono. «D'accordo, però face-
damo meno nomi possibili. 
Non voglio nascondere nulla, 
ma non voglio neppure avere 
nuove grane MI piacerebbe 
poter giocare qualche anno in 
santa pace senza altri proble­
mi*. Lo abbiamo accontenta­
to. I nomi tra l'altro, a questo 
punto, servono poco o nulla. 
Quello che conta sono 1 meto­
di, i trucchi da magliari che 
vanno per la maggiore nella 

Ealudosa repubblica del pal­
ine, Lasciamolo parlare' 

.«Straniero non è la parola giu­
sta. Sono infatti nato a Milano 
da genitori italiani. Subito do­
po la mia nascita ci siamo tra­

sferiti in Belgio e da 1) la mia 
famiglia non si è mai più mos­
sa. A 18 anni ho firmato i| mio 
primo contratto per lo Stan­
dard Liegi: a quei tempi era 
una bellisima squadra, c'era­
no giocatori importanti come 
Gcrets e allenatori famosi co­
me Happel che si avvicenda­
vano ogni due-tre anni. Beh, 
ci sono rimasto per sei stagio­
ni Giocavo a centrocampo, 
ero giovane e stimato Certo, 
spesso stavo in panchina, ma 
per me non era un dramma 
S'impara sempre qualcosa a 
veder giocare quelli veramen­
te bravi. Poi alcune soddisfa­
zioni me le sono prese an­
ch'Io giocando in 'Coppa dei 
Campioni e in altri tornei in­
temazionali Urta volta, a Tori­
no, incontrai la Juventus di 
Platini e Bonlek: perdemmo 
due a zero, dopo aver pareg­
giato a Liegi 1-1* 

«A 24 anni volevo un posto 
fisso come titolare, cosi passai 
all'Anversa. Dopo un discreto 
campionato, fui richiesto dal 
Coimbra, una buona squadra 
portoghese. Anche qui andò 
tutto bene, tanto che anche il 
Benfica s'interessò al mio ac­
quisto. Paradossalmente, da 
qui nascono anche i miei 
guai. I dirigenti dell'Anversa, 
cui ero ancora vincolato, alza­
rono ii costo del mio acquisto 
e, alla fine, mi ritrovai senza 
squadra O meglio: essendo 
scaduto 11 termine del trasferi­
mento, e non avendo firmalo 
neppure per l'Anversa, mi ri­
trovai nella condizione di di­
lettante "protetto". Per trovar­

mi un posto, l'Udinese mi girò 
al Vittorio Veneto , una squa­
dra di dilettanti Poi l'anno 
successivo sarei passato tra i 
professionisti sempre nella file 
dell'Udinese. Cosi andò, ma 
nell'agosto '87, prima della 
Coppa Italia, arriva un telex 
della Federazione che comu­
nica la mia sospensione per la 
"non chiarezza" della mia po­
sizione. La farò breve1 questa 
sospensione, per colpe non 
mie, è durata fino al novem­
bre del 1988. Quindici mesi 
d'inferno, durante i quali sono 
stato trattato come un pacco 
postale. Ad un certo punto, mi 
dissero che la sospensione va­
leva solo ,per .l'Udinese. Cosi 
andai a Bnndisi nella speran­
za di riprendere a giocare. 
Neanche a parlarne. Dalla Fe­
derazione silenzio completo, 
fino a quando mi dissero che 
il regolamento non prevedeva 
un caso cóme il mio. Questo 
incubo, finalmente, è finito 
nel novembre dell'anno scor­
so quando sono arrivato a 
Treviso». 

Ha una faccia da bravo ra­
gazzo, Sciascia. Parla un ita­
liano corretto, con una rasse­
gnata amarezza che insieme a 
qualche capello bianco gli 
danno qualche anno in più. 
•Cosa ho provato? Tutto. La 
solitudine, lo sconforto di non 
poter giocare e constatare che 
i muscoli s'indeboliscono, la 
paura del futuro che diventa 
un punto interrogativo sempre 
più vago Adesso 'mi ritrovo a.. 
29 anhl e forse sono già trbp- ' 
pò vecchio. 'Certo, adesso mi 

alleno bene, sono quasi pron­
to per giocare. Però ho fatto 
una fatica tremenda Non è 
facile tornare a certi livelli 
Questo fatto mi amareggia 
perché sento di non poter da­
re tutto quello che potrei. Gli 
altri poi. essendo io straniero, 
si aspettano mollo da me II 
calcio per me è ancora un 
bellissimo gioco, però qual­
che volta non nòsco più ad 
appassionarmi come prima 
Qui in Italia c'è la mania di 
guardare le cose dal punto di 
vista negativo, di polemizzare 
C'è una pressione incredibile, 
la gente sul calcio sa sempre 
tutto, anche 1 particolari più 
inutili. Poi non mi piace que­
sto clima di guerra che e 6 
ogni domenica. Gli americani 
spesso esagerano, però le loro 
manifestazioni sportive sono 
sempre una festa, uno show 
per adulti e bambini Cosa mi 
aspetto dalla vita7 Ancore tan­
te cose Di giocare per qual­
che anno e poi di trovarmi un 
lavoro. Forse In Italia, forse in 
Belgio. Devo guardarmi attor­
no, studiare l'Italia e gli italia­
ni. Siete un popolo fantasioso, 
creativo, ma parlale sempre in 
troppi. Come negli allena­
menti' In Belgio sono diretti 
col fischietto dall'allenatore 
Qui in Italia si lavora e si par­
la. Anzi, a vulte si parla e ba­
sta Devo ancora capire chi ha' 
ragione». 

(5 - Fine. I precedenti articoli 
sorto usati il'31 gennaio, ti 4t 

febbraio, il 7 febbraio e il 12 
febbraio) 
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Vincenzo Sciascia centrocampista, gioca in C2 nel Treviso. In alto 
una formazione dello Standard Liegi dove l'italo-belga ha giocato per 
6 anni pnma di trasferirsi all'Anversa e al Coimbri 

Sciascia, 29 anni 
«emigrato 
di ritomo» 
• TREVISO Roberto Scia­
scia nasce a Milano il 23 feb­
braio I960. I genitori sono 
italiani (il padre siciliano, la 
madre emiliana) ma tutta la 
(amiglia si trasferisce subito a 
Uegi dove risiede tuttora. Ro­
berto comincia a giocare a 12 
anni nelle giovanili dello 
Standard dove si segnala co­
me centrocampista e rifinito­
re. A lS.anni, terminato il li­
ceo scientifico, firma il suo 
primo contratto per lo Stan­
dard. Ci rimane sei anni poi, 
nel 1984, si trasferisce all'An­
versa dove,gio§a un anno pri-
ma..dj pasta», in prestilo al 
Coimbra. Nel 1996 monta al­
l'Anversa dove viene girato 

come dilettante al Vittorio 
Veneto. Nell'estate '87 va al­
l'Udinese ma la federazione 
italiana lo sospende fino al 
novembre del 1988. Adesso e 
tesseralo per il Treviso. Ha un 
contratto annuale e guada­
gna circa venti milioni per 
questa stagione. Vive in un 
appartamento con altri cin­
que compagni di squadra. 
Sciascia è un appassionato di 
astrologia, buon lettore di 
saggistica e narrativa. Ha 
l'hobby del cinema: il suo re­
gista i preferito è Spielberg 
Centrocampista,.buona yisio-
né.di gioco, è alto 1,75 e pe­
sa'68 chili. 

Basket. Coppa dei Campioni 

Scavolini annega a Spalato 
Per Pesaro l'altra metà 
dell'Adriatico è amara 
Brutta sconfitta in terra dalmata della Scavolini, 
priva del suo play Drew. I campioni d'Italia sono 
usciti battuti dal campo della Jugoplastika e le 
sue speranze di raggiungere le finali di Monaco 
sono ora ridotte al lumicino. Gli uomini di Bian­
chini sono crollati nella ripresa durante la quale 
hanno segnato solo 27 punti. Minelli e Daye i mi­
gliori tra i pesaresi. 

GIORGIO IOTTARO 

H SPALATO Povera Scavoli­
ni Le speranze di finale di 
Coppa Campioni che Pesaro 
si era portato al seguito nella 
sua trasvolata adnatica, sono 
affondate, ingloriosamente, in 
nva alla Dalmazia sotto 23 
punti di scarto (88-75) La Ju­
goplastika era annunciata in 
crisi, ed il modo con il quale I 
suoi 7000 tifosi le si erano 
stretti intorno, facevano inten­
dere quanto temesse questo 
incontro. Invece, e questo non 
se Io attendeva proprio nessu­
no, ad arrendersi senza atte­
nuanti, è stata la Scavolini, 
dopo un primo tempo inco­
raggiante terminato sul 40-38 
per i padroni di casa Matteo 
tornelli. pesarese purosangue, 
rilevava i| ruolo di regista la­
sciato vacante dall'infortunato 
Drew con ostentata sicurezza, 
mentre Darren Daye si porta­
va a spasso mezza difesa sla­
va segnando con guizzanti 
serpentine, precise sospensio­
ni e'Importanti rimbalzi d'at­
tacco. Dall'altra parte, a fare 
da contraltare allo statuniten­
se era il filiforme e bravissimo 
Tony Kukoc, un'ala giovanissi­
ma destinata con i suoi 2 me­
tri e 7 centimetri, a dettare leg­
ge in Europa nei prossimi an­
ni, grazie ad una ottima tecni­
ca individuale e a un mortife­
ro tiro da 3 (per fui 4 bom­
be), Aggiungiamo che a dare 
una mano a Kukoc c'era an­
che il già campione Radja, pi­
vot dai movimenti sopraffini, 
ed il quadro è fatto. Contro un 
quintetto giovanissimo, da 
battaglia, rapido a involarsi in 
contropiede, la Scavolini ha 
saputo porre un solo tempo. 
Questa volta, dalla panchina 
pesarese non e giunto alcun 
valido aiuto ad un quintetto in 
procinto di «asfissia* dopo 20 
minuti giocati allagartele. Co­
si la'Scavolini ha letteralmente 
cotto, cedendo dì schianto 

quando invece l'Incontro era 
tutto da giocare La ripresa è 
stata una continua sofferenza 
e minuto dopo minuto Pesaro 
ha visto dilatarsi il proprio 
svantaggio Non contenta di 
essere arrivata a più 14 al 13', 
bruciando cosi il vantaggio 
della Scavolini di 13 punti ac­
cumulato all'andata, la Jugo­
plastika ha continuato ad In­
fierire, approfittando crudel­
mente dell'incredibile sequela 
di erron in costruzione e sotto 
canestro dei vari Grada (ma 
anche lui era acciaccato), Da­
ye e Ferro. Radia schiaccia in 
faccia ai pesaresi, la partita 
non esiste pia: 1 giocatori se 
ne vanno quando mancano 
ancora alcuni secondi alla li­
ne. 

Nel dopopartita Bianchini al 
rifiuta di parlare delta Coppa, 
fa i complimenti alla scapi­
gliata Jugoplastika e aj con­
centra solo su domenica 
quando arriverà a Pesa*ro l'È-
nichcm: quasi fuori dall'Euro­
pa, alla Scavolini non resta 
che rifalla. 

Scavolini 75 
JugopUsUka. Sretenovic 6; 
Perasovfc 7; Pavtcevte 9; Ku­
koc 23: Sobin 18; Ivanovtc 4; 
Radja 21; Cimzic n.e.; Burle 
n e.; Tosak n e.. Alt. Malikovfc. 
Scavobal, Minelli 12; Gracls; 
Magnifico 17; Ferro; Daye 23: 
Vecchiaie- 2; Zampòllnl 6; Co­
sta 4; Silvestrin; Pieri ne.. Ali. 
Bianchini. 
ArMtr i . Kotleba (Cecoslovac­
chia) e Cngojev (Urss). "" 
Tin da tre punti: Scavolini I ; 
Jugoplastika 6, Rimbalzi, 37 a 
29 per la Scavolini. Tiri llben, 
7/9 Spalato, 20/26 Pesaro, 
Usciti per S falli; Sretènqyic al 
15'10"dels.t. 
Altri risultati: Aris-Barcellona 
90-84:' Mac:abi-Limoge4, n97-
92: Cska-Nashua Deu Besch 
80-76. 

Ciclismo. Il Laigueglia 
Vecchietti in biadetta 
In Riviera vince Gavazzi 
39 anni tutti di corsa 
• M UIGUEJQUA Alla soglia 
(jet quaiant'arml, Pierino Ca­
vami inltla nel migliore del 

. modi la «ia ennesima slagio-
. ne agonistica vìncendo al ter­

mine di una volata d'autore la 
26esima edizione del Trofeo 
Laigueglia. Il portacolori della. 
•Polli Mobienport Fanlni> ha 
biisato II successo d( dieci an­
ni la, quando vinse su Moser e 
SMonni, regolando nove com­
pagni di fuga. 

-SI e trattato in pratica della 
rivincita dei ciclisti italiani ri­
spetto alla Nusa-Alassio dove 
si era Imposto il belga Wim 
Van Wynde. Ieri intatti al ter­
mine della gara, dopo 170 
chilometri con tre aspentà di 
un certo rilievo, i primi Ire cor­
ridori a tagliare il traguardo 
tono stati italiani, Al secondo 
posto si e classificato intatti 
Marco Vitali (secando anche 
ad Alassio) e al terzo Silvio 
Marlinello, La corsa si e deci­
sa nella discesa di Stellanelló, 
dopo Capo Mele, quando si 6 
tarmalo II gruppetto che 6 riu-

Dotto 
In tribunale 
per 1500 m 
di sospetti 

81 

'\ 

RIETI. Sara celebralo og-
jl presso il Tribunale di Rieti 
il processo intentato da Ga­
briella Dorio nei confronti 

'del prof. Andrei Milardi inse­
gnante di educazione fisica, 

Mllardl in un articolo scrit­
to per una rivista reatini 
avanzava dubbi sulla f~—• 
mit i della vittoria olii 
attenuta dalla Dorionelli 
ra del 1.500 metn. I 
del tribunale di Rieti esami. 
peranno il filmato di quella 
gara con la presenza di tec­
nici detta Fidai che in quella 
occasione parteciperanno 
alla spedizione azzurra a 
Los Angeles. 

lo scnt- loci 
reatina, con 
lagjyj Uck 
i m ^ H f t 
sllJWpèti 
giudtciV^ S 

scito inizialmente ad accumu­
lare una quindicina di secondi 
sul gruppo. Il vantaggio 0 poi 
salito a mezzo minuto e nella 
volala di Laigueglia Gavazzi, 
che è stato aiutato dal compa­
gno di squadra Otturato, ha 
vinto a mani basse. 
* Particolarmente felice dopo 
il traguardo il 39enne campio­
ne d'Italia: -MI ha giovato la 
buona preparazione che ho 
curalo nel periodo invernale e 
qui a Laigueglia ho solo rac­
colto il (rutto di un program­
mazione che evidentemente è 
stata buona. In. volata ho do­
vuto curare Martinello Ma ho 
anche badato a non scoprami 
troppo. «. 

Ordine d'arrivo, 1) Pien-
no Gavazzi (Polli Mobiexport) 
che compie 1170 chilometn in 
4 ore e 19 minuti, media km 
39,150; 2) Marco Vitali (Alala 
Campagnolo), 3) Silvio Marti­
nello (Atala Campagnolo), 4) 
André Lurquin (botto), 5) En­
rico Galleschl (Pepsi Alba Fa-
nini) 

Venezuela 
Narcotraffico 
e pugilato: 
ecco le prove 

• • CARACAS 11 deputato ve­
nezuelano Carlos Tablante ha 
consegnato alla divisione nar­
cotraffico della polizia una se­
ne di documenti per dimostra­
re che un'impresa pugilistica 
locale, oltre ad organizzare in­
contri di boxe, si occupa del 

{telaggio di dollari prove-
mti dal commercio di sp­
iacenti. 
Si trattaidell'impresa «Dime* 

ca» che ha recentemente or­
ganizzato il campionato del 
mondo dei pesi Gallo che ha 
visto vincitore a Caracas, In 37 
secondi, il venezuelano Israel 
Contreras contro I italiano 
Maurizio Lupino. 

Tennis. Batte Camporese: rivincita dopo l'esclusione in Davis 

Cane, una racchetta in mano 
più Panatta nella mente 
Il «derby d'Italia» lo ha vinto Paolo Cane. Omar 
Camporese ha resistito poco, non più di quattro 
giochi e poi ha lasciato scappare il rivate, È stata 
una partita priva di spigoli, tranquilla e indolore. 
Non c'è stato l'atteso spettacolo perché nessuno 
dei due voleva rischiare. Ha vinto il più esperto e 
non c'è nulla da dire. II sovietico Volkov ha liqui­
dato Hlasek, numero-quattro del torneo. 

WB MILANO Voleva vincere e 
per riuscirci ha usato una tatti­
ca inconsueta basata sulla 
cautela Paolo Cane non ci ha 
messo mollo con la tattica del 
ragioniere a battere Omar 
Camporese nel 'derby d'Italia' 
sul tappeto supreme del Pala-
trussardi milanese Ci ha mes­
so lo spazio di due set veloci 
che hanno prodotto un pun­
teggio netto 6-4 6-3 Paolo 
Cane sa offrire spettacoli di 
ben diverso spessore alla gen­
te perche è un giocatore di­
vertente e capace di infiam­
mare chi lo segue Ieri pome­
riggio sembrava un ragioniere. 

Stava a fondo campo e ne 
usciva solo a colpo sicuro per 
trafiggere un avversano che 
non c'era 

Omar Camporese si è salva­
to col servizio -11 aces • e sol­
tanto in parte. Il ragazzo ien 
era troppo nervoso e in prati­
ca non ha opposto resistenza 
a un avversano certamente 
più solido e astuto. Nel pnmo 
set Paolo ha tolto subito, era il 
terzo gioco, il servizio a) nvale 
che però ha risposto imme­
diatamente riprendendosi il 
maltolto. Ecco, la partita si 
può dire che sia finita lì. Paolo 

ha continuato a giocare sul 
rovescio di Omar e non ha fat­
to molta fatica a risolvere il 
problema II break decisivo è 
arrivalo al nono gioco ma nel 
frattempo si era già capito chi 
fosse il padrone della partita 

Il secondo set è stato anco­
ra più nitido. Omar ha ceduto 
il servizlo-al settimo gioco e 
ha accelerato la fine perdei) 
do ancora la battuta sul 3-5. 
Troppo facile questo «derby 
d'Italia* tra un giocatore che 
ha il numero 204 e uno che è 
assai più su (74) . La fine è 
slata rapida* 0-30 con un dop­
pio fallo. Il quarto, e poi con 
una palla sgangherata finita 
lunga. I due si sono stretti la 
mano e Paolo ha consolalo 
Omar con una affettuosa ca­
rezza sul capo Paolo si è 
comportato benissimo per tut­
ta la partita Solo una volta si 
è lasciato scappare un'impre­
cazione ma ha subito chiesto 
scusa. 

•Ho cercato di stare tran­
quillo», ha detto il vincitore. 

•Abbiano giocato una partita 
poco spettacolare, sul filo dei 
nervi. Io non ho nschiato 
niente e ho cercato di servire 
bene Omar ha servito meno 
bene che nella partita con Mi-
loslav Mecif. Era più nervoso 
di me Devo dire che non mi 
sono preso nessuna rivincita e 
che da parte mia non esiste la 
minima intenzione polemica 
Mi -sembra stupido perder 
tempo jn queste cose. Tra me 
e Omar c'è un buon rapporto 
di amicizia E mi sembra che 
sia importante* 

Il «derby d'Italia» ha dunque 
premiato il giocatore più bra­
vo e più esperto Omar Cam­
porese non ha giocato una 
buona partita ma non si deve 
dimenticare che il ragazzo pn­
ma della Coppa Davis era pra­
ticamente sconosciuto ed era 
abituato a giocare piccolissimi 
tornei dove gli capitava di per­
dere con giocaton di seconda 
categoria. Ha bisogno di mi­
gliorare il rovescio e di impa­
rare a muoversi meglio sul 

Paolo Cane 

«Non c'è posto al Palatrussardi» 
E l'handicappato accusa 

campo. Dispone comunque 
del miglior diritto d'Italia e di 
un servizio ragguardevole. 

Da notare ien la clamorosa 
vittona dell'ottimo sovietico 
Aleksandr Volkov in sole due 
partite sullo svizzero Jakob 
Hlasek, numero quattro del 
tabellone.' 
RlSULTATI.McEnroe-Shapers 
6-2 6-3, Becker-Forgct 6-3 7-6; 
Zivoijnovtc-Noah 7-6 7-6, Vol­
kov (Urss>Hlasek (Svi) 7-6 7-
5, Cane (Ita)-Camporese 
(Ita) 6-4 6-3. 

Questi i quarti di finale- Qec-
ker-Berslroem, McEnroe-Chcr-
kasov, ZivoijnovrC-Volkov, Je-
len-Canè 

~"-~""~~—"" Sci nordico. Da oggi a Lahti in Finlandia i campionati del mondo 

Nel grande Nord a caccia di medaglie 
•_ • Manuela Di Ccnta (pec­
cato che non sia ancora guari­
ta del tutto dall influenza cine­
se) sembra la prima azzurra 
capace di acciuffare una me­
daglia ai Campionati del mon­
do di sci nordico Oggi la bel­
la ragazza camica sarà impe­
gnata sui 10 chilometri a pas­
so classico Dovrà battersi 
contro «l'armata della steppa» 
e contro le solite nordiche 
(norvegesi e finlandesi) Latiti 
è uno dei templi dello sci nor­
dico II grande stadio delia ne­
ve è dominato da ire trampol • 
ni - 50. 70 e 90 metn - e può 
raccogliere 50mila spettatori 
Da quelle parti lo sci nordico 
è una religione Oggi si co­
mincia con la cerimonia di 

apertura e con I assegnatone 
del titolo dei 10 chilometri a 
passo classico dove noi pre­
sentiamo appunto Manuela Di 
Centa, Guidina Dal Sasso e 
Stefania Belmondo Manuela 
lo scorso mese di gennaio ha 
realizzato un impresa straordi­
naria salendo sul podio, a 
Klingental, in una prova di 
Coppa del Mondo Non era 
mai accaduto a un'atleta ita­
liana. 

I grandi favoriti del fondo 
intenzionati addirittura a vin­
cere tutto quel che c'6 da vin­
cere, sono gli svedesi Gunde 
Svan e Torgny Mogren E tut­
tavia non bisogna dimenticare 
che due anni fa a Oberstdorf 
gli azzurri Marco Albarello e 

Maunlio De Zolt conquistaro­
no i due terzi delle medaglie 
d oro disponibili II «Grande 
Nord' accolse lo straordinario 
evento con infinito stupore 
anche se dopo (e tre medaglie 
- due d'argento e una di bron­
zo di due anni prima a See-
feld - gli azzum non erano più 
visti come comprimari 

Il direttore agonistico dello 
sci azzurro Mano Azittà è cu­
riosamente pessimista perché 
sostiene che i suoi ragazzi 
questanno, per colpa della 
carenza di neve, non hanno 
mai potuto allenarsi a dovere 
Marco Albarello, in strepitose 
condizioni di forma, non è 
d'accordo col suo capo. Alba­

rello sarà impegnato sui 15 
chitometn, sui 30 e in staffetta 
Maurilio De Zolt, il vecchio 
leone, non sembra in gran for­
ma e per la prima volta nella 
sua lunga e formidabile car­
riera ha concluso i Campiona­
ti italiani senza conquistare 
nemmeno un Holo Ma col 
vecchio guemeio - che pren­
derà parte soltanto ai Is chi­
lometri a passo di pattinaggio 
e ai 50 (niente staffetta) • non 
si può sapere come finirà Ha 
risorse fisiche e nervose pres­
soché infinite 

I grandi campioni coi quali 
gli azzum dovranno combat­
tere saranno gli svedesi Gun­
de Svan e Torgny Mogren, i 
norvegesi Vegard Utvang e 

Paal Gunpar Mikkelsplass, i 
sovietici Aleksei Prokurorov e 
Mikhail Deviatiarov, i tedeschi 
dell'Est Holger Bauroth e Uwe 
Bellmann I finlandesi sono in 
crisi profonda e tuttavia sareb­
be curioso che nei Campiona­
ti che organizzano nel loro 
tempio non gli riesca di tirar 
fuori un giovane capace di fa­
re grandi cose 

Vale la pena di annotare 
che Marco Albarello ha vinto 
una corsa sui 15 chilometn 
proprio in Finlandia con quasi 
un minuto di vantaggio sul ve­
gliardo dalla barba rossa Juhd 
Mieto Mano Azittà spera che 
la neve resti nelle condizioni 
attuali e cioè veloce. 

DRM 

• MILANO «Anche se do­
menica ci offrissero un posto 
in prima fila per la finale mio 
maritò e io non accetterem­
mo». Chi parla è Graziella Pa-
suero moglie di un paraplegi­
co, Andrea De Riva di Monza. 
al quale l'organizzazione del 
torneo di tennis milanese ha 
negato i biglietti per la finale 
di domenica. «È il terzo anno 
consecutivo* • ha raccontato 
la signora De Riva - che cerco 
di portare mio manto al tor­
neo di Milano, ma stavolta 
hanno esagerato Dopo una 
lunga trafila mi ha dato giusti­

ficazioni incredìbili a comin­
ciare dal fatto che non avreb­
bero saputo come farci entra-
re e poi affermando che l ten­
nisti si innervosiscono se ve­
dono spettatori In carrozze!-
la*. L'organizzatore del torneo 
Cino Marchese ha dettetene si 
è trattato di uno spiacevole 
equivoco. «L'organizzazione -
è detto in un comunicato < si 
scusa con la signora De Riva 
confermando la propria di­
sponibilità a favorire l'ingresso 
di suo marito e dì altri spetta­
tori portaton dì handicap*. 
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